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La lunga storia 

di una maschera e 
di una tradizione 

VIAREGGIO — Il Burlamac-
co ha cinquanta anni, una 
lunga storia che si lega a 
doppio filo con quella di 
un'intera città con una tradi
zione ancorata nel più pro
fondo e radicato vissuto po
polare: il carnevale. 

Nel 1930 infatti nacque 
questa nuova maschera dal
l'abile mano di Umberto Bo
netti. a quel tempo giovane 
cartellonista già affermato, 
nonché umorista e artista 
viareggino che vinse il con
corso nazionale bandito per 
il manifesto del carnevale del 
•31. Il disegno di Bonetti fu 
scelto quindi fra una serie di 
altri bozzetti proposti da di
segnatori di fama nazionale. 
e questo fu già un successo, 
ma i! vero e proprio trionfo 
fu celebrato a Viareggio. 

In occasione di precedenti 
corsi mascherati furono ban
diti concorsi dello stesso tipo 
e altri simboli avevano carat
terizzato il carnevale viareg
gino. dal '31 però fu uno solo 
lo stendardo delle buriane 
carnevalesche. Quello raffigu
rante il ridanciano Burla-
macco. 

E' lo stesso Bonetti che ci 
descrive il manifesto. « Cercai 
di rappresentare il connubio 
fra stagione estiva e carneva
le, per questo motivo scelsi 
come fondo il molo di Via
reggio, aperto sul mare, e 
come protagonisti questa 
strana maschera ridente ac
compagnata da una giovane 
bagnante. Questa maschera 
non e la solita maschera; 
costruendola mi sono ispirato 
a tutte le più famose ma
schere italiane, ne è uscita 
una sintesi dai vari Ruganti- I 
no. Arlecchino, Balanzone, j 
ecc. 

E poi anche i colori signi
ficavano molto in questo 
manifesto. Sono i colori di 
Viareggio: il bianco e il rosso 
parlano della luce e del sole 
delle infuocate estati sul ma
re, il nero del mantello del 
Burlamacco, invece delle not
tate intense e gioiose del 
carnevale nel suo pazzo fol
leggiare ». 

Un simbolo popolare di
venne il Burlamacco insieme 
alla graziosa ragazza in co
stume da bagno. Era Viareg
gio tutta che si rispecchiava 
in questi due personaggi. 
« La Maschera piacque, il 
manifesto molto », termina 
Bonetti. -

Da quell'anno infatti anche 
la sola maschera fu staccata 
dal manifesto e utilizzata in 
moltissime occasioni pubbli
citarie in tutti i carnevali che 
seguirono. Ma il Burlamacco, 
con questo nome, nacque no
ve anni più tardi, quando 
ormai la sua faccia burlona 
era entrata in ogni casa via-
reggina. Nel '39 fu infatti ce
lebrato il battesimo ufficiale. 
Fu sempre Bonetti a sceglie
re il nome, nome che già a-
veva utilizzato come proprio 
pseudonimo per firmare al
cune caricature umoristiche. 

Non fu facile, anche in 
questa occasione, trovare un 
nome che si addicesse ad u-
na maschera cosi piena di 
sisnificati. Bonetti ci spiega 
come arrivò a quella defini
zione. «A Viareggio il canale 
che convoglia le acque del 
Padule, del Iago Massaciucco-
li. portandole fino al mare, si 
chiama Burtamacca. in onore 
alla nobile famiglia lucchese 
dei Burlamacchi. che ai pri
mi dell'ottocento costruirono 
questo grosso sistema di ca
nalizzazioni. 

«Ma in mente avevo anche 
un altro personaggio, il pit
tore burlone fiorentino Buf
falmacco. creato dal novellie
re toscano Boccaccio. E poi 
tenni presente il significato 
che davano in alta Italia alla 
parola «macco», appellativo 
che scherzosamente voleva 
dire stolto. Quindi Burlamac
co poteva significare «burla 
lo stolto». Oggi il carnevale 
festeggia il cinquantenario di 
questa maschera viareggma 
dai complessi natali. 

Ma non si può. proprio in 
questa occasione, non aprire j 
una parentesi sul carnevale : 
come veniva vissuto e co- I 

struito ventitrenta anni fa. 
quando il Burlamacco era 
giovane e burlone, senza il 
peso degli anni che oggi si 
porta sulle spalle, nascosti 
dal mantello svolazzante sul 
molo. 

E Bonetti è stato un prota
gonista insieme a tanti altri 
viareggini di quei carnevali, 
della loro organizzazione, dei 

divertimenti che tutti coin
volgevano, vecchi e bambini, 
pescatori e i più conosciuti 
notabili della città. 

« La spontaneità di allora 
— ricorda Bonetti — era 
molto diversa da ciò che oggi 
si definisce nello stesso mo 
do, lo spirito che percorreva 
le vie di Viareggio nei giorni 
di febbraio, prima della Qua-

Carnevale 
e turismo 

due occasioni 
per la città 

Un felice connubio stimolato dalle 
iniziative dell'Azienda autonoma di 
soggiorno « Riviera della Versilia » 

VIAREGGIO — Il carne
vale e il turismo. Due mo
menti importanti della vi
ta di Viareggio. Con il pri
mo corso mascherato e 
con la prima manciata di 
coriandoli lanciata sulla 
Passeggiata, i viareggini 
scacciano i grigiori dell'au
tunno e i freddi dell'in
verno sicuri che l'estate si 
sta a grandi passi avvici
nando. e con l'estate anche 
la vita, l'allegria, i turisti 
e maggiori guadagni. 

Questo lo stato d'animo 
con cui viene accolto il 
carnevale e la gente che 
i corsi mascherati porta
no in città, anticipazione 
dell'esplosione, nei mesi di 
luglio e di agosto, della 
stagione estiva. 

Su questo connubio c"è 
chi però cerca di costrui
re qualcosa di più saldo 
e di più concreto. Con il 
carnevale iniziano le trat
tative per l'estate, si vede 
questa occasione, come 
una occasione da sfrut
tare fino in fondo pubbli
cizzando Viareggio e la 
Versilia soprattutto come 
luoghi da preferire per 
una futura vacanza nel
l'estate. 

Con questo piano, con 
questi propositi, da sem
pre si muove l'azienda au
tonoma di soggiorno « Ri
viera della Versilia ». Lo 
scorso anno, per esempio. 
è stata avviata una colla
borazione fra azienda, la 
sede parigina dell'ENIT. e 
la CIT, una delle più im
portanti agenzie di viaggi 
francesi. L'iniziativa as 
sunse un carattere molto 
particolare ed originale. 

Presso i locali dell'ENIT 
infatti era allestita una ve
trina. nel cuore di Parigi. 
con alcune maschere del 
carnevale viareggino men
tre presso gli uffici dello 
stesso EXIT venivano di
stribuiti a tutti i clienti 
dei fogli contenenti un 
quiz sulla Versilia. Tutto 
questo fra Natale e la fi
ne di gennaio. 

Al termine del periodo 
fissato per l'invio del quiz 
compilato, furono estratti 
a sorte due vincitori che 
come premio ricevettero 
il soggiorno gratuito a 
Viareggio per due giorni 
in occasione di un corso 
mascherato. Sempre lo 

scorso anno furono accolte 
cento persone mandate 
sempre della CIT per un 
periodo di tre giorni du
rante il periodo di car
nevale. , 

Quest'anno l'esperienza è 
stata rafforzata. In tre 
punti di Parigi, tutti cen
tralissimi. hanno fatto la 
loro comparsa i masche
roni di cartapesta e il no
stro burlamacco, presso la 
CIT, davanti agli uffici 
dell'ENIT e nei locali della 
Alitalia. Nuovamente due 
persone vincitrici del quiz 
verranno per il corso del 
17. con il viaggio offerto 
dall'Alitalia e il soggiorno 
pagato dall'azienda auto
noma della Versilia. 

La CIT per il corso di 
carnevale '80 ha incremen
tato l'iniziativa. Infatti è 
stato preparato un depliant 
insieme all'azienda autono
ma in cui sono previsti tre 
soggiorni di tre giorni e tre 
soggiorni di una settimana. 

Una iniziativa concreta 
che nel solo giro di un an
no è stata incentivata e 
che ha contribuito a por
tare tanti stranieri in Ita
lia, in particolare a Via
reggio. Infatti se il car
nevale di Viareggio ha or
mai raggiunto una fama 
che sicuramente si estende 
oltre i confini nazionali. 
possiede ancora un pubbli
co troppo italiano t to
scano. 

E' necessario quindi e-
stendere questo tipo di 
iniziative promozionali an
che ad altre capitali eu
ropee, il carnevale con tut
te le sue manifestazioni è 
infatti un'ottima occasio
ne di pubblicizzazione del
la Versilia. 

Va anche tenuto pre
sente che qualsiasi dele
gazione italiana e straniera 
venga a Viareggio, viene 
portata a visitare i ca
pannoni del carnevale, e i 
lavori in cartapesta lì e-
sposti. Il carnevale quindi 
come culmine della vita e 
dell'iniziativa di una città 
nel periodo invernale in 
corrispondenza con l'altro 
momento alto dell'attività 
di Viareggio, rappresenta
to dall'estate. Due apici 
turistici che reciprocamen
te si sponsorizzano. 

C. C. 

Il concorso per 
il manifesto del 

carnevale del 1931 
ed il bozzetto di 
Umberto Bonetti 

La curiosa origine 
di un nome 

diventato popolare 

resima, si ispirava a quella 
tradizione popolare burlona e 
ridanciana che impiegava tut
ta la propria volontà di dis 
sacrazione per parodiare quel 
personaggi e quelle scene di 
vita che segnano l'esistenza 
quotidiana. 

Soprattutto quando, come 
allora, la miseria tingeva di 
grigio la vita della gente più 
semplice e a Viareggio la vi
ta era dura, per i pescatori e 
per i marinari che per mesi 
interi, sulle barche a vela 
vedevano solo lunghe distese 
di acqua. Anche i carri na
scevano diversamente, si vol
gevano a soggetti simbolici, 
ridanciani, mitici, di favole. 

Nel 1925 si cominciavano a 
vedere i primi movimenti; i 
due carristi, Pardini e D'Ar-
liano, sperimentavano nei ca
pannoni ricavati sui terreni 
che separavano, ancora, una 
casa dall'altra e che venivano 
coperti da un telone steso fra 
un tetto e l'altro. 

Bonetti ricorda il primo 
carro in movimento di Alfre
do Pardini intitolato « Carne
vale prende moglie», «questi 
due fantocci sembrava che 
chiacchierassero con la gente. 
si rivolgevano alla gente co
me stessero intrattenendo u-
na piacevole conversazione, 
accompagnando i movimenti 
della bocca con gesti misura
ti e ben coordinati». 

Tutto partiva dai bar dei 
rioni che si preoccupavano di 
aiutare i carristi con collette 
raccolte la domenica mattina 
quando gli uomini formavano 
i capannelli, dopo la messa. 
Molto pesava nella costruzio
ne del carro la coreografia. 
ottenuta utilizzando gli effetti 
prodotti dalla sistemazione di 
maschere con colorì in con
trasto. 

Il carro risultava quindi da 
una composizione di colori e 
di musiche unite alle ma
schere in movimento. Poi in
torno ai carri la mascherata, 
il corso che impazzava lungo 
la vecchia via Garibaldi. 

«H folclore delle nostre 
campagne — racconta Bonet
ti — veniva parodiato da 
burloni di ogni tipo; le ma
schere riprendevano e scher
zavano su scene di vita quo
tidiana all'insegna d'uno spi
rito semplice e ridanciano». 

Una macchietta famosa a 
quei tempi e che ricorreva 
con qualche variazione, di 
corso in corso, era quella del 
lucchese venditore di polli, 
cosi come frequenti erano le 
parodie di Petrolini e dei 
suoi « salamini ». 

Un umorismo semplice 
quello che vivacizzava le 
giornate del carnevale vìa-
reggino degli anni '30, quello 
spirito che quasi Immutato 
ritroviamo oggi nel carnevali 
rionali animati e preparati 
dalle persone del quartiere 
che per divertirsi loro stessi 
finiscono poi per far diverti
re tutti quelli che, ospiti. 
vengono da fuori. 

Carla Colzi 
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Emiliana Gianno 
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OLIO e CAFFÉ' 
TONNO e LATTE 

DAL DINELLI 
e anche il resto 

il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 3 la 

VIAREGGIO - TEL. 31.412 
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PARATI 
Carta parati - Moquettes 

L'ALFA PARATI comunica 

alla Sua aff.ma Clientela 
che in data 1 marzo si trasferirà in 

VIA DELLE TAGLIATE n. 7 
BORGO GIANNOTTI - LUCCA 

Tel. 0583/955363-4 

INOLTRE L'APERTURA DI UNA 

FILIALE AD AVENZA 
IN VIA TONIOLO, 8-bis - TEL. 0585, 51649 

DAL 25 GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 

PER RISTRUTTURAZIONE DEI DUE CENTRI DANNEGGIATI DAL TORNADO DI FINE ANNO 
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UN'OCCASIONE UNICA PER ACQUISTARE MOBILI DI QUALITÀ' A PREZZI ECCEZIONALI 


